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A  TUTTE LE STRUTTURE DI PUBBLICO IMPIEGO

INDICAZIONI OPERATIVE SUL PART-TIME

Come potete leggere sul volantino allegato, la questione della revoca dei part-time sta assumendo dimensioni sempre più vaste. I segnali che stanno arrivando lasciano presumere che da qui a breve tempo saranno molte le Amministrazioni che interverranno, oltre quelle che già lo hanno fatto, revocando i part-time in essere entro i 180 giorni dall’entrata in vigore del collegato lavoro 2010. Il termine ultimo è il 23 maggio. 

Vi inviamo l’ultimo volantino sulla questione che a questo punto non è più specifico per un singolo settore, ma affronta la questione con un'ottica di Pubblico Impiego. In questo volantino diamo notizie dell’incontro che avverrà il 12 maggio con il Ministro per le Pari Opportunità. Valuteremo dopo l’incontro come proseguire le iniziative di carattere politico. Nello stesso tempo i “tecnici” stanno predisponendo sul portale di pubblico impiego uno “speciale” part-time nel quale trovare tutte le informazioni dettagliate prodotte su questo argomento dai settori al momento più interessati al fenomeno delle revoche (Sanità, Agenzia delle Entrate e Ministero di Grazia e Giustizia) ma  che possono essere utili a tutti.

Abbiamo già preso contatto con i legali per non essere impreparati nel caso in cui dalle lavoratrici e dai lavoratori giungesse alle nostre strutture la richiesta di sostenere iniziative legali individuali o collettive. Dobbiamo tenere presente che anche nel caso in cui i contratti di part-time vengano revocati e poi riattivati ci sarà comunque un danno per i lavoratori ed è possibile che in molti vorranno impugnare l'atto di revoca che di fatto biennalizza i part time precedenti all'entrata in vigore del decreto legge n. 112/2008 (dopo il 24.06.2008 infatti tutti i part time sono biennali mentre quelli “vecchi” non avevano scadenza). La biennalizzazione dei part time è di per sé illegittima ed è uno dei concreti obiettivi che le Amministrazioni intendono raggiungere. 

È importante che i lavoratori, laddove venga richiesto loro di fare nuova istanza, oltre a non rinunciare a chiedere la medesima articolazione per il part-time, possibilmente rafforzandone le motivazioni, inseriscano questa formula "La presente istanza non costituisce accettazione della revoca unilaterale del contratto in essere. Mi riservo pertanto ogni diritto che dovesse scaturire dalla eventuale azione legale intrapresa a tutela dei propri diritti e contro la revoca unilaterale del proprio contratto di part-time". Troverete comunque tutte le indicazioni nei volantini che verranno inseriti nello “speciale”.

 In alcuni settori si è ritenuto anche di procedere a una diffida stragiudiziale che per gli enti verticali può essere agevolmente notificata agli organi centrali, mentre per gli enti orizzontali può esserci qualche difficoltà in più. Copie delle diffide possono essere attinte dal portale man mano che verranno notificate alle Amministrazioni e possono essere utilizzate, con gli opportuni adattamenti, da chi vorrà procedere con analoghe iniziative contattando gli uffici legali cui USB fa solitamente riferimento nei vari territori o ambiti settoriali. Alcune delle ragioni su cui si fonda la diffida sono senz'altro comuni e trasversali a tutti gli ambiti. Ne citiamo due, a titolo di esempio: l'incostituzionalità dell'articolo 16 della Legge n. 183/2010 e il difetto di motivazione delle revoche che stiamo generalmente riscontrando e che viola i principi di correttezza e buona fede che la legge impone. Queste stesse ragioni possono rinforzare i ricorsi che eventualmente i titolari di part time revocati decideranno di intraprendere.
USB Pubblico Impiego

USB Pubblico Impiego
Sede Nazionale: Viale Castro Pretorio 116 – 00185  Roma
tel 06 59640004 - fax 06 54070448 pubblicoimpiego@usb.it

  www.usb.it

